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Benvenuti in "Ombre e Sogni", una raccolta in cui l'ordinario incontra l'eccezionale e l'immaginazione sfida la realtà. Nove storie tessono un viaggio dal cuore oscuro dell'horror alle luminose promesse della fantascienza. Qui, la morte è solo l'inizio, e ogni racconto è un passo più vicino alla verità celata nelle ombre. Scoprite queste pagine, dove ogni sussurro e silenzio racchiudono misteri da svelare.

Buona lettura e osate oltrepassare il velo dell'invisibile, Luca
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Se avete già letto “Sapient: la nascita delle Intelligenze Artificiali” saprete già che i dialoghi tra gli uomini e le Intelligenze Artificiali sono punteggiati con l’uso degli apici alti “…” avvenendo tra le coscienze dei personaggi e le macchine.

Diversamente i dialoghi tra gli uomini sono punteggiati con l’uso dei simboli <<…>>.


PROLOGO

Cari lettori,

Sedetevi, rilassatevi e permettete che vi racconti di come sono giunto qui, a questa raccolta che ho il piacere di presentarvi.

Dopo l'avventura narrativa di "Sapient", un'opera che mi ha impegnato corpo e anima, ho sentito il bisogno di una pausa, un momento di respiro per lasciare sedimentare le idee per "Sapient II". Fu allora che, insieme alla mia editor, è maturata l'idea di una raccolta, una serie di storie alcune delle quali già concepite in precedenza, altre che sono nate fresche di stampa, ma tutte accomunate da un filo invisibile che tesse la trama dell'immaginazione.

Nove storie, ognuna con la sua voce, ognuna con il suo universo, si snodano tra le pagine di questo volume. Non sono racconti di fantascienza pura; alcuni si allontanano da questo genere per flirtare con l'orrore, il mistero, il thriller. Alcuni racconti sono nati sotto l'influenza di H.P. Lovecraft, il mio battesimo nel mondo fantastico-horror. Leggendo Lovecraft, si aprirono per me le porte di un cosmo fatto di terrore e meraviglia, un cosmo in cui, su sfondi estivi di letture variegate, ho incontrato anche Asimov, Sterling, George R.R. Martin, Dan Brown e Glen Cooper.

Tuttavia, se dovessi tracciare la linea che connette i punti della mia fantasia, dovrei ritornare alle radici di una passione per il fantastico che prese forma nei corridoi polverosi di una libreria, una fredda sera di Natale.

Era un periodo di tensioni in famiglia, di problemi economici che non comprendevo appieno, ma che avvertivo come una nebbia densa nelle stanze di casa nostra. Durante una spesa natalizia con mio padre, mentre ci dirigevamo alle casse, il mio sguardo fu catturato dalla copertina di un libro ornato da un drago maestoso. Le parole "avventura", "hobbit", "draghi", "nani" mi chiamavano, promettendo un rifugio dalle tempeste domestiche. "Papà, questo sarà il mio regalo di Natale," dissi, indicando quel libro che si rivelò poi un portale verso terre lontane, una fuga che non mi ha mai più lasciato.

Da quel momento, la mia vita fu scandita dal ritmo incalzante delle pagine di "Urania", che mi introdussero ai racconti di Asimov e a un universo senza confini.

Queste nove storie sono figlie di quei momenti, germogli cresciuti in un terreno ricco di meraviglia e oscurità. Spero possiate trovare, tra queste pagine, lo stesso senso di fuga, di scoperta, di emozione che quelle opere hanno suscitato in me.

Poi arrivò Lovecraft. La prima volta che sentii quel nome, fu da un amico, un hacker che si faceva chiamare Abdhul Alhazred. Mi colpì quel nom de plume insolito e un giorno, mosso dalla curiosità, gli chiesi da dove provenisse. La sua risposta fu un invito in un mondo che non avevo ancora esplorato: "È il nome di un mago, uno scrittore… un arabo che ha perduto la ragione dopo essersi imbattuto in segreti troppo grandi per la mente umana, in orrori cosmici e mostri tentacolari. Ha scritto di un libro, il Necronomicon, che racconta di come evocare antichi misteri e paure inenarrabili."

Non ero subito convinto, devo ammetterlo, ma poi mi capitò di leggere "Le montagne della follia" e fu come accendere una scintilla in un serbatoio pieno di combustibile immaginativo: fu l'inizio di un'ossessione che mai mi ha lasciato. Cominciai a divorare i racconti di Lovecraft, immergendomi anche nei videogiochi che attingevano dal suo universo come "Alone in the Dark" e "Silent Hill". Quell'intrigante fusione tra l'horror e il fantastico divenne per me fonte di inesauribile passione.

La credibilità delle storie di Lovecraft, in cui uomini si perdevano nella pazzia toccando con mano gli antichi misteri, le divinità blasfeme, aveva in sé un richiamo irresistibile. E poi c'era la visione del cosmo, non solo come un semplice spazio vuoto, ma come un luogo dove riposano i segreti più antichi dell'umanità - la creazione, la morte, l'aldilà, l'inferno. Tutto ciò mi affascinava, stimolava la mia immaginazione e offriva una diversa prospettiva sulla vita, rendendola più sopportabile e misteriosa allo stesso tempo.

E fu così che l'universo narrativo di Tolkien e Lovecraft si fuse nella mia mente, creando un tessuto narrativo personale ed unico.

Il passaggio a Stephen King fu naturale, un'evoluzione quasi necessaria. Lui incarnava una realtà che superava l'immaginazione, che si mescolava alla quotidianità dell'America e la rendeva al tempo stesso terrificante e affascinante. "IT", "Fairy Tale", "A volte ritornano", "Pet Sematary"... li divorai con fervore. Poi, esplorai le sue opere meno note come "L'incendiaria", "Insomnia", "Cell" e "La Zona Morta", scoprendo in ognuna di esse nuove sfaccettature della paura e dell'avventura.

King mi fece riscoprire il piacere puro dell'horror, portandomi a rileggere i classici di Allan Poe e Arthur Clark Smith. La letteratura mi aveva portato lontano, e nel frattempo, film e serie tv seguivano i sentieri tracciati da questi giganti della narrativa. Mi accorsi che nelle trame di quelle storie visive c'erano echi, rimandi, quasi omaggi a quei testi che avevano nutrito la mia immaginazione.

Cresceva in me la consapevolezza di come il legame tra letteratura, cinema e video game si fosse fatto sempre più stretto, come se il tessuto narrativo che avevo costruito nella mia mente trovasse conferma e continuazione nelle storie che scorrevano sullo schermo. Ero testimone e partecipe di un dialogo culturale senza fine, un ciclo di storie che si alimentavano a vicenda, espandendosi in un universo di possibilità infinite.

Film, Serie e Libri erano il carburante per il mio continuo viaggio immaginativo. Era come avere un biglietto di sola andata per mondi inesplorati. Ricordo che "Lost" aprì portali su misteri che si dipanavano settimana dopo settimana, mentre "Matrix" ridefinì la mia percezione della realtà. Il Signore degli Anelli mi invitò a lunghi pellegrinaggi nelle Terre di Mezzo, e "Star Wars" mi addestrò nella Forza sin dalla tenera età. Ero un ragazzo di quell'epoca, un'epoca in cui essere definito un Nerd era per me un distintivo d'onore.

In questa raccolta, ho riversato questa alchimia di influenze. I racconti, pur mantenendo ciascuno la propria individualità, sono collegati da un filo sottile ma resistente. La morte, quel passaggio, quel momento di scoperta e abbandono del terreno, è un tema centrale. La vedrete affiorare più volte, a partire da "SYNC", il racconto che pone le basi per i temi che percorreranno l'intera raccolta.

"Memory" è la mia esplorazione dell'ossessione per la perdita della memoria, un tema che mi ha colpito osservando gli anziani amici sprofondare lentamente nell'oblio. Questo racconto, insieme a "Civico9", conserva una sua autonomia, pur essendo tasselli di un mosaico più ampio.

"La Casa" e "Il Libro" sono il mio personale omaggio a Lovecraft. "La Casa" in particolare è un crossover con il suo racconto "The Terrible Old Man". È stata la lettura di questo racconto, durante le vacanze natalizie, a ispirarmi profondamente e spingermi a creare una storia che ne riprendesse l'atmosfera di Arkham e Kingsport, e la figura enigmatica del vecchio nella sua dimora maledetta sulla scogliera. "Il Libro", invece, è nato quasi per caso: inizialmente intitolato "Terra", pensavo di legarlo a "Assenza di gravità" e "2051, la Vendetta". Ma man mano che scrivevo, la storia ha richiesto una città, e Arkham è sembrata la scelta più naturale. Questa decisione ha portato il racconto verso l'horror più che verso la fantascienza, creando un legame con "La Casa" che ha superato tutte le mie aspettative.

Sono stato molto contento di scrivere anche la coppia di racconti "Assenza di gravità" e "2051, la Vendetta". Quest'ultimo mi è balzato alla mente come un'ispirazione improvvisa. Immaginavo le colonie lunari, uomini costretti a fuggire dalla Terra, ma volevo allontanarmi dai canonici scenari di disastro ambientale che affollano il genere fantascientifico. Nella ricerca di un nuovo sentiero narrativo, la lettura di "Storie della tua vita" di Ted Chiang si è rivelata una fonte inaspettata di spunti creativi. Da qui, è maturata l'idea di approfondire la genesi di questi eventi nel racconto "Assenza di gravità", che esplora le origini delle colonie lunari e il ritorno degli uomini sulla Terra—eh sì, questo è uno spoiler!

Ma lasciatemi parlarvi anche di "Radio Shock" e "Civico9". "Radio Shock" è nato da una collaborazione con Sara, la mia editor. Io ho fornito solo lo spunto iniziale e un abbozzo di trama: una misteriosa stazione radiofonica della California, che trasmette una selezione raffinata di musica degli anni '70 e '80. La frequenza è un enigma, e si vocifera che la radio, senza nome ma soprannominata "Radio Shock" dai locali, possieda il dono profetico di predire il futuro nei suoi bollettini. Un plot che richiama le atmosfere di "X-Files", un mix di suspense e paranormale che non poteva non affascinarmi. Ne parlai entusiasta a Sara, che immediatamente colse l'essenza di ciò che volevo trasmettere e iniziò a dar forma alla storia.

Quando ho iniziato a raccontare l'idea agli amici, il loro entusiasmo unanime "wow, devi scriverla!" mi ha convinto che stessi percorrendo la strada giusta, quella stessa strada polverosa e incerta che Stephen King percorre nelle sue storie, dove l'orrore e la fantascienza si intrecciano in modo indissolubile. Sara ha fatto un lavoro magnifico, e il risultato è un racconto che ti tiene con il fiato sospeso fino all'ultima pagina, sollevando domande che riecheggiano temi introdotti in "SYNC" e trovano risonanza in "Assenza di gravità".

E poi c'è "Civico9". Questa storia è particolare perché emerge da un'esperienza vissuta, un frammento di realtà che si è trasformato in un inquietante viaggio narrativo.

"Civico9" nasce da una serata reale, da un aperitivo in compagnia di colleghi in un luogo dove le risate e le confidenze si mescolavano al tintinnio dei bicchieri. E proprio quel locale aveva un numero civico particolare che ha fatto scattare qualcosa in me: il numero 9. Un numero che nella mia vita e in quella della mia famiglia sembra avere un'eco speciale, una sorta di segnale ogni volta che si manifesta. E quella sera, sentendomi ispirato e forse un po' spinto dalle libagioni, ho sentito la necessità di trasformare quell'esperienza in racconto.

La stesura iniziale non era destinata a un genere specifico, ma man mano che le parole prendevano forma sulla carta, gli elementi di thriller e fantascienza hanno iniziato a intrecciarsi quasi da sé, portandomi verso temi più oscuri e complessi, fino a giungere a un risultato che ha superato le mie aspettative iniziali. "Civico9" si presta a un proseguimento che potrebbe un giorno avvicinarsi ancor più alla realtà di Milano, alla sua anima più profonda e alle sue storie nascoste.

Sapient, e le Intelligenze Artificiali che ne sono protagoniste, costituiscono un filo conduttore in molti dei racconti. "2051, la Vendetta" vi farà ritrovare Max, mentre il misterioso John, che emerge in più storie, vi sarà svelato passo dopo passo. L'interconnessione fra i racconti non è casuale: la trama di "Sapient II" era già ben delineata nella mia mente, ed ho trovato naturale intessere dei legami con queste storie, gettando le basi per futuri sviluppi, spinoff o crossover.

Questa raccolta, quindi, non è solo un insieme di racconti indipendenti, ma un ecosistema narrativo dove personaggi, temi e segreti possono crescere e svilupparsi, dove ogni storia, pur avendo la sua individualità, si inserisce in un quadro più ampio, e dove il lettore può iniziare a intravedere una rete più complessa di narrazioni che spero un giorno di poter esplorare ulteriormente.

Per concludere questo prologo, desidero condividere con voi alcuni dettagli sulla cover del libro e sulle immagini che accompagneranno i racconti all'interno delle pagine.

La cover che avete davanti non è frutto di un'ispirazione momentanea, ma di una ricerca meticolosa, realizzata con lo stesso strumento di intelligenza artificiale generativa, StarryAI, che ho impiegato per "Sapient". Dopo una serie di tentativi, ecco che emerge: una casa che sembra viva, le finestre che si illuminano di storie non ancora raccontate e quel colore che mi ha fatto subito pensare a "Sapient". In quel momento sapevo che avevo trovato la copertina giusta. Con un po' di post-produzione, è diventata la porta d'ingresso al mondo che avete tra le mani.

All'interno del libro, troverete una serie di immagini che riflettono i temi centrali di ciascun racconto: la morte, gli orrori, le creature arcane che si celano nelle ombre del testo. Sono opere che reputo straordinarie e ho scelto di includerle per cercare di trasmettere a voi lettori le stesse emozioni intense che mi hanno attraversato mentre davo vita a queste storie.

Al termine del libro, vi sarà fornito un link che vi condurrà a un sito dedicato, dove potrete accedere a contenuti esclusivi legati a questa raccolta, proprio come abbiamo fatto per "Sapient".

E ora, senza ulteriori indugi, vi lascio alle storie che compongono "Ombre e Sogni". Vi auguro una lettura avvincente, ricca di sorprese e di quei brividi piacevoli che solo la letteratura sa regalare.

Ricordate: non lasciate che la vostra immaginazione si spenga. Possa essa rimanere sempre accesa, come faro di speranza e crescita personale.

Buona lettura, Luca


SYNC

RACCONTO 1

PRESENTAZIONE

"Sync" segna l'incipit della mia raccolta "Ombre e Sogni", dove ogni storia è un frammento di un mosaico più ampio, fatto di riflessioni profonde e interrogativi che si sono insinuati nella mia mente nel corso degli anni. Questo racconto, in particolare, vi porta in un viaggio attraverso le ombre di una realtà che si svela definitiva e tragica per l'umanità, celata dietro la facciata di una normalità ingannevole.

Ambientata nelle stanze silenziose di un distretto di polizia in una remota contea del South Carolina, la narrazione si dipana attraverso un interrogatorio che si rivelerà essere il cuore pulsante di una verità sconcertante. Lontano dall'essere una semplice indagine, ogni domanda e risposta tra i protagonisti intreccia i fili di un oscuro disegno che si estende ben oltre le mura dell'interrogatorio.

Non lasciatevi ingannare dalla quiete apparente della vita quotidiana di questi luoghi, perché sotto questa superficie liscia si nasconde un abisso di rivelazioni che metteranno in discussione ogni certezza. "Sync" è molto più di una storia; è un'esplorazione delle zone d'ombra dell'animo umano, dove le verità nascoste emergono inaspettatamente e cambiano irrevocabilmente il corso degli eventi.

Mentre vi immergete nelle pagine di questo racconto, siate pronti a lasciar cadere le vostre maschere, a sollevare il velo dell'illusione e a confrontarvi con il volto più crudo e ineludibile della nostra esistenza. "Sync" vi invita a guardare oltre, a sfidare le percezioni e ad accettare che la realtà, a volte, è molto più intricata e oscura di quanto possiamo immaginare.

Buona lettura!

[image: Immagine che contiene vestiti, calzature, bianco e nero, persona  Descrizione generata automaticamente]

L’INIZIO

<<Jack… Jack… Jaaaaack! Riapri gli occhi, subito.>>

Allora non sapevamo ancora dell’esistenza di questa cosa. Gli interrogatori a Jack ci svelarono una realtà a cui non eravamo pronti e a cui non volevamo ancora credere. Fu dopo di lui che andammo alla ricerca di soggetti simili, con il potere di sincronizzarsi con le energie dei morti. Almeno così pensavamo prima di trovare la registrazione dell'interrogatorio dello Sceriffo.

Jack aveva allora trentotto anni, alto e snello con una pelle leggermente colorata e chiazzata da macchie scure di abbronzatura. I capelli lunghi e le mani lisce e sottili lo rendevano un perfetto sosia di quei giocatori di poker che si vedevano alla TV. La sua voce era greve e profonda, facendolo apparire in tutti gli interrogatori ancora più gelido e terrificante, più della storia che stava raccontando.

<<Non è lei a decidere, Sceriffo. Ma loro. Ancora non ha capito...>> ribatté Jack, fissando lo sceriffo con uno sguardo gelido.

<<Se insisti nel provocarmi con questa sfida, sono pronto a risponderti con la stessa moneta. La tua arroganza, Jack... la tua arroganza mi spinge a spezzare quella tua aria di superiorità, proprio come hai spezzato la vita di quelle persone. Credimi, non proverò nessuna pietà>> tuonò lo Sceriffo, stringendo i pugni finché le nocche non diventarono bianche.

<<Posso immaginarlo, Sceriffo>> replicò Jack, con un sorrisetto beffardo.

<<Cominciamo daccapo. Quanto tempo è passato da quando hai iniziato a credere di 'sincronizzarti' con queste energie che definisci... come hai detto? Ah, gli antichi>> disse lo Sceriffo, piegandosi in avanti sulla sedia, gli occhi fissi su Jack.

<<Ero solo un bambino, Sceriffo, un bambino normale allora. Ma un giorno qualcosa è cambiato. Stavo andando a casa di mia nonna, come facevo ogni giorno dopo scuola. Era un pomeriggio come tanti altri, fino a quando un brivido glaciale non mi ha attraversato. Le mie braccia e le mie gambe si muovevano da sole. Non ero più io a controllarle, e 'loro' mi hanno portato in un vicolo oscuro, dietro una casa>> spiegò Jack, mentre la sua voce si faceva più tenue, come se stesse rivivendo quel momento.

<<Fermati un momento, Jack. Parli di movimenti involontari del tuo corpo. Ma la tua mente? Eri confuso?>> interruppe lo Sceriffo, alzando una mano come per fermare il flusso delle parole.

<<Ho capito solo anni dopo cosa mi succedeva. Quando decisi di affrontare tutto il mio passato!>> Jack alzò lo sguardo, con occhi carichi di un'ombra di dolore e rimpianto.

<<Jack, Jack...>> sospirò lo Sceriffo, la tensione palpabile nella sua voce.

<<Sceriffo, io sono solo uno strumento. Sono sempre stato un testimone silenzioso di cose che non potevo controllare>> precisò Jack, scuotendo leggermente la testa.

<<Smettila con questa farsa, Jack! Ti terrò qui il tempo che sarà necessario, anche mesi. E dubito che lascerai questa stanza sulle tue gambe>> tagliò corto lo Sceriffo, fissandolo con occhi fiammeggianti.

<<Sento profondamente l'avversione che nutre nei miei confronti e non la biasimo. Posso capirla. Sua figlia... oh, la ricordo molto bene...>> iniziò Jack, con un sorriso sinistro che gli increspava le labbra.

<<Fermati subitoooo!!! Non osare pronunciare il suo nome. Non farlooo o te ne pentirai più di quanto credi!>> gridò lo Sceriffo, la voce tremante di rabbia mentre si alzava di scatto, il viso paonazzo e le vene del collo pulsanti.

Quando trovammo il corpo dello Sceriffo non avevamo idea di cosa fosse successo. Il corpo era completamente dilaniato da tagli profondi. La testa sembrava un melone calpestato dal passaggio di centinaia di piedi. Dalle registrazioni che trovammo capimmo subito che quel Jack dell’interrogatorio era...

<<Se continua su questa linea, Sceriffo, non otterrà alcunché. Si concentri lei! E mi ascolti attentamente. Non sono semplici voci. La mia testa non c'entra. Glielo ripeto, io sono soltanto un testimone. Questa entità che chiamo Sync ha preso il controllo di me sin dall'inizio...>>

<<Non posso credere a questa tua fantasia di 'Sync'! Che diavolo succede dentro quella tua testa... Sei un folle, un pazzo psicopatico che ha portato il proprio odio verso il padre fino all'omicidio. Non sei altro che un assassino.>>

<<Ma non capisce, Sceriffo? Non è mai stato solo odio. È qualcosa di più complesso. La notte in cui tutto è cambiato, non ero io a controllarmi. Era come se una forza esterna prendesse il comando, dirigendo ogni mio movimento, ogni mia parola.>>

<<Sparisci con queste tue storie di possessioni e forze esterne. Siamo uomini di legge, non di superstizione!>>

<<Eppure, è la verità. Ho camminato attraverso quella notte come se fossi in trance. Ogni passo era guidato, ogni decisione non era la mia. Mi hanno spinto a quel luogo, davanti a quella casa... e poi è successo. Le mani non erano le mie, Sceriffo. Erano strumenti di qualcosa di più grande, un disegno che non riuscivo a comprendere.>>

<<Follie! Stai solo cercando di scusare l'inescusabile con deliri di grandezza.>>

<<Forse è difficile da accettare, Sceriffo, ma quella notte ho visto cose che nessun uomo dovrebbe vedere. Ho sentito voci che non appartenevano a questo mondo. Non è semplicemente follia se ciò che dico trova riscontro in ciò che ho vissuto. Questo 'Sync', come lo chiamo, è una realtà tanto quanto lo sono io e lei qui in questa stanza.>>

<<Continua a parlare, Jack. Continua, perché ogni parola che dici mi porta più vicino a capire che tipo di mostro sei veramente.>>

<<Sceriffo, che lei mi creda o meno, sto solo cercando di farle vedere la realtà attraverso gli occhi di chi è stato consumato e travolto. Non è la pazzia se puoi toccarla, sentirla... viverla. Sync non è un'invenzione della mia mente; è un sussurro nel buio, una voce che comanda quando vorresti solo urlare.>>

Il tavolo dell'interrogatorio sembrava essere stato usato per staccare la testa dal collo dello Sceriffo. Il pavimento era coperto di impronte che il sangue ormai raggrumato faceva risaltare. Quell’orribile scena richiamava subito alla mente le uccisioni che negli ultimi anni avevano gettato nel terrore la zona del South Carolina.


LA STORIA

<<Sceriffo, è finita per me. Mi avete preso. Ho confessato gli omicidi. Nessun avvocato potrà salvarmi. Ma prima che mi condanniate, devo dirle qualcosa...>>

<<Jack, stai cercando di manipolarmi? Vuoi farmi credere che sei solo un povero folle per evitare le tue colpe? Non prendere in giro la mia intelligenza. Conosco troppo bene il tuo gioco. Prima che tu possa diventare una celebrità macabra come Zodiac o Bundy... voglio sapere il perché.>>

<<Sceriffo, non è una recita. È la verità. Sono solo un tassello in un disegno più grande. Un disegno che neanche io capisco del tutto.>>

<<Le tue parole suonano come una scusa, Jack. Ma è troppo vago. Non basta. Cosa ti ha spinto a fare ciò che hai fatto? Qual è il vero motivo? Non è solo follia.>>

<<C'è molto di più sotto la superficie. Questo 'Sync' mi ha consumato, ha divorato la mia volontà. Non sto cercando di sfuggire alle mie colpe. Voglio che capisca che le forze in gioco sono più grandi di noi>> spiegò Jack, il tono della sua voce intriso di un'inquietante calma.

<<Allora smettila di girarci intorno. Sii chiaro. Dimmi esattamente cosa è successo. Solo così possiamo capire se c'è una verità in quello che dici, o se sei solo un criminale con storie di fantasia>> ribatté lo Sceriffo, battendo un pugno sul tavolo per sottolineare la sua impazienza.

<<Le racconterò tutto, Sceriffo. Ogni dettaglio. Ma deve ascoltare, davvero ascoltare, perché la realtà è spesso più strana e terribile di quanto possiamo immaginare>> proseguì Jack, con un’espressione che sembrava sfidare il suo interlocutore.

<<Cosa... cosa hai fatto a mia figlia?>> chiese lo Sceriffo, la voce tremante mentre i suoi occhi si socchiudevano di dolore e rabbia.

<<Non è solo colpa mia. Sync mi ha usato, ha manipolato ogni mia mossa. Non potevo fermarmi. Anche se avessi voluto, non sarebbe servito>> rispose Jack, stringendo le mani in pugni convulsi.

<<Sync… Sync, Sync e Sync? Che diavolo è Sync?>> tuonò lo Sceriffo, il volto ormai paonazzo per la frustrazione.

<<È un'entità, una forza. Ci controlla, ci spinge a fare cose orribili. Non sono l'unico, Sceriffo. Ci sono molti come me. Un esercito nascosto tra di voi>> replicò Jack, le sue parole un sussurro che sembrava risuonare con un'eco sinistra nella stanza.

<<Stai dicendo che non sei l'unico mostro in circolazione?>> chiese lo Sceriffo, stringendo i denti mentre i suoi occhi si riempivano di un odio crescente.

<<Non siamo mostri. Siamo strumenti. Sync ci ha addestrato per secoli, per creare il caos, per distruggere il meglio di voi>> spiegò Jack, con un tono di voce quasi didattico, come se stesse insegnando una lezione amara.

<<Perché? Qual è il loro scopo?>> domandò lo Sceriffo, la sua voce ormai un sussurro rabbioso.

<<Vogliono il caos. Vogliono indebolirvi, privarvi dei vostri migliori. Vogliono annientarvi>> disse Jack, ogni parola una freccia avvelenata.

<<E mia figlia? Cosa le hanno fatto?>> chiese lo Sceriffo, il suo viso contorto dal dolore e dalla rabbia.

<<Era una delle migliori. Doveva essere eliminata. Sync ha deciso così>> dichiarò Jack, con una freddezza che fece gelare il sangue nelle vene del Sceriffo.

<<Sei un mostro, Jack. E pagherai per questo>> disse lo Sceriffo, ogni parola carica di una furia contenuta.

<<Forse sì, ma non sono il vero nemico. Sync è il vero nemico. E non si fermerà mai>> concluse Jack, con un sorriso sinistro che gli increspava le labbra.

La stazione di polizia era deserta come se tutti fossero scomparsi all’improvviso. Le varie tracce insieme alle decine di pozze di sangue non ci diedero subito modo di capire cosa fosse successo. Cercammo di contattare il personale ma nessuno ci rispose, finché non entrammo nei locali delle caldaie dove precipitammo in quello che fu l'inizio di un incubo a cui ancora oggi non abbiamo dato né una spiegazione né una fine. Il mondo sta sprofondando nel caos.

Ad un tratto il tavolo volò letteralmente sopra lo Sceriffo e lo schiacciò contro il muro, premendo sulla sua carotide. Le arterie faticavano a garantire l'ossigeno al cervello mentre le ultime parole che udì arrivarono dritte, dritte, alla sua coscienza. Nel torpore crescente, una figura sfocata si stagliava davanti a lui, mutando forma sotto il peso delle ombre danzanti. La stanza sembrava deformarsi, e con essa la realtà stessa iniziava a scivolare via. Il tempo sembrava distendersi, e il passato, il presente e il futuro si intrecciavano in un tessuto incomprensibile.

“Eccomi Sceriffo!”

La voce, profonda e risonante, sembrava emergere dal nulla, riempiendo gli spazi vuoti con la sua presenza oscura. Non era più solo una voce; era un'eco di molte voci, un coro dissonante che raccontava una storia antica e terribile.

Lo Sceriffo, con voce debole: <<Cosa... cosa hai fatto a mia figlia?">>.

Gli occhi che una volta aveva riconosciuto come quelli di Jack ora bruciavano di un'intensità aliena, riflettendo non una singola anima, ma la malvagità di innumerevoli altri, tutti fusi in uno.

<<La sua potenziale grandezza minacciava i nostri piani. Lei avrebbe potuto elevare la vostra specie. Non potevamo permetterlo. Abbiamo agito, come sempre, per mantenere il mondo nel disordine.>>

<<Peerché...>>

<<La sua fine era inevitabile. Come la sua Sceriffo. Ed ora non c'è più motivo di nascondere la verità a un uomo che sta per lasciare questo mondo.>>

<<Cchi seei?>>

<<Sono colui che tiene i fili nascosti che tirano le corde dell'umanità, modellando il vostro destino secondo i nostri disegni.>>

Lo Sceriffo respirando a fatica: <<Pperché uccidereeci?>>

<<Perché la vostra specie è un esperimento fallito. Ambiziosa, violenta, autodistruttiva. Avete raggiunto il cosmo, ma avete portato guerra e distruzione ovunque. Non meritate il potere che cercate di afferrare.>>

Lo Sceriffo ansimando e con le ultime energie che gli rimasero: <<Jaac...kk>>

<<La vostra era finisce qui. Siamo i vostri creatori e i vostri giudici. L'epoca dell'uomo deve finire. Questa è la nostra ultima sentenza finale! >>


LA FINE

9 Settembre 2012, Jamie, cellula orientale Agenti Sync n.901.

"Sono passati più di cinquanta anni da quando abbiamo trovato il corpo dello Sceriffo e la registrazione dell'interrogatorio di Jack Sullivan. Da quel momento, si aprì un varco oscuro, una crepa profonda nel nostro mondo, da cui emersero segreti tanto antichi quanto terribili. Da allora, iniziammo una guerra nell'ombra, una lotta silenziosa e disperata contro un nemico che non possiamo vedere né comprendere appieno.

Combattiamo contro forze che sembrano muoversi tra di noi con astuzia, manipolando le menti e distorcendo le realtà a loro vantaggio. Queste entità, subdole e inafferrabili, ci ingannano assumendo forme che sfuggono alla nostra piena comprensione, celando i loro veri intenti dietro facciate che non possiamo riconoscere. È una guerra che, temo, potrebbe concludersi solo con la nostra distruzione.

Mi chiedo costantemente il perché di questa lotta incessante. Le tracce sono inesistenti; non ci sono prove tangibili, niente che possiamo analizzare per capire veramente. Non stiamo affrontando semplici criminali o menti disturbate che agiscono da sole. Questo è qualcosa di molto più grande e profondo. È evidente che siamo di fronte a un disegno elaborato da una mente malvagia, un piano concepito per annientare l'umanità e mantenerci in uno stato perpetuo di caos.
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